Osservazioni sulla proposta di Regolamento degli impianti di telefonia cellulare
Legambiente ha preso visione delle due opzioni (quella iniziale e quella emendata) di Regolamento comunale sugli impianti di telefonia cellulare proposta dal Comune di Busto Arsizio e ne ha derivato alcune note.
Come osservazione positiva generale, l’Amministrazione comunale ha realizzato la stesura del regolamento in tempi relativamente brevi; altri regolamenti (vedi il rifacimento del regolamento sul verde) sono in aspettativa da anni. 
Nell’ultima proposta di Regolamento permangono articoli importanti come il Piano annuale dei siti, il Catasto degli impianti, la valutazione di impatto ambientale e paesaggistico e la vigilanza sulle inadempienze, i quali vengono però messi in ombra dagli emendamenti apportati che consideriamo liberticidi e scarsamente tutelanti la salute pubblica. 
Riportiamo gli aspetti peggiorativi più salienti: 

· nelle aree di particolare tutela (asili, scuole, ospedali…) sarà possibile costruire antenne con potenza inferiore ai 300 W, ossia una buona parte degli impianti di telefonia oggi realizzati;

· non viene stabilita la distanza minima tra ciascun ripetitore, rischiando così la concentrazione di antenne (e l’aumento della loro potenziale pericolosità) in alcune zone;

· il perimetro di inedificabilità dei ripetitori attorno alle aree sensibili (esclusi gli impianti con potenza inferiore a 300 W, che possono venire costruiti praticamente ovunque) viene diminuito da 150-250 m. a 100 metri;

· la divisione per aree, oltre ad eliminare la differenziazione tra zone sensibili ed ipersensibili (raggruppate in ‘aree di particolare tutela’), è scritta in un modo tecnicistico e poco comprensibile, pratica che un regolamento pubblico dovrebbe evitare.
Questi emendamenti recepiti dalla Regione Lombardia non potranno che aumentare le preoccupazioni tra la cittadinanza che da sempre si è dimostrata sensibile al rischio di inquinamento elettromagnetico.
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